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Concesio (BS), 23 Febbraio 2018,  

una serata diversa dal solito,  

con uno scopo importante, sensibilizzare le persone sulle problematiche degli oceani di 
tutto il mondo, dalla mattanza ILLEGALE delle balene all'inquinamento dei fondali e 
spiagge che lentamente ma inesorabilmente stanno distruggendo gli oceani, fonte di 
vita per tutte le creature (noi compresi) della terra. 

Questo il motivo per cui abbiamo fortemente voluto, con gli amici " Sommozzatori 
Bresciani Leonessa"(SBL) che i volontari di Sea Shepherd Italia (facente parte di Sea 
Shepherd world) venissero a divulgare il loro messaggio e a far vedere il loro operato sul 
campo. 

 

 

 



Sea Shepherd nasce nel 1977 da un idea del capitano Paul Watson, senza scopo di lucro 
esclude anche donazioni da parte di grandi multinazionali o governi, proprio per non 
poter essere influenzata nelle scelte delle attività. Opera in tutto il mondo e collabora 
con capitanerie di porto e guardia di finanza in moltissimi stati.  

 

 

 

 

 

 

 

 

             DIFENDERE - CONSERVARE - PROTEGGERE 



All'interno della sede dei SBL di Concesio, è stata allestita un aula con molti posti a 
sedere, ma è comunque risultata "piccola" visto la massiccia presenza di subacquei e 

non che hanno preso 
parte all'incontro. Tre 
ore di video, fotografia 
e spiegazioni oltre ad 
alcune testimonianze 
dirette di volontari che 
hanno partecipato a 
missioni in giro per il 
mondo, a volte anche 
rischiose per 
contrastare i vari crimini 
ambientali che 
saccheggiano e 
devastano gli oceani. 



 

La serata introdotta da 
Astore Santoro, responsabile 
dei SBL, è proseguita con un 
interessante intervento di 
Marilù, referente per la 
Lombardia di Sea Shepherd 
Italia, che ha spiegato le 
motivazioni del movimento e 
in che modo viene sostenuto 
totalmente dai volontari, 
oltre a presentare le navi che 
vengono usate per i 
pattugliamenti. 

 

 



La serata è proseguita con la 
testimonianza diretta di Otta, 
che appena rientrata da una 
spedizione sui mari della Liberia, 
ci ha spiegato cosa realmente 
fanno su queste navi e quali 
sono gli scopi principali delle 
attività. Fondamentale è il 
contributo del reparto stampa e 
media che organizza e divulga i 
resoconti al mondo intero e 
contatta le autorità ogni 
qualvolta riscontra procedure 

illegali in mare,  poi ci sono le squadre operative che a bordo di gommoni, con azioni di 
disturbo, cercano di impedire alle grandi baleniere (ma non solo) la pesca illegale. 

 



La serata si è conclusa con uno scambio di domande e risposte con il pubblico presente, 
mentre da parte  nostra la certezza che tra le attività dell'associazione debbano per 
forza essere inserite tutte quelle attività che portino ad un miglioramento della salute 
dei mari e degli animali marini. Presi i contatti con SeaShepherd Italia, ci siamo salutati 
con la promessa che ci ritroveremo presto, magari per la pulizia di qualche pezzo di 
costa o di qualche fondale della nostra Italia.  

 

 

 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


